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IN ATTESA DELL’AMATO
Festa della Misericordia 

- Polesine Camerini 21 Dicembre 2007-
INTRODUZIONE E INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
IL TEMPO DELL’AMORE (Luca Carboni)
Ogni giorno nasce un fiore

dentro al giardino dell’amore

ogni giorno cose nuove
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dentro al giardino del mio cuore

non è mai uguale

cambia il vento arriva il temporale

non è mai normale

lacrime che un sorriso può asciugare
ogni giorno nasce il sole

dentro al giardino dell’amore

ogni giorno c’è da fare

dentro al giardino del mio cuore

non è mai uguale

quante spine ed erba da strappare

non è mai normale

e poi imparare a perdonare
… il tempo dell’amore

gira piano come la terra intorno al sole

gira piano per non far scoppiare il cuore

… piano verso l’eternità
ogni giorno annaffio un fiore

dentro al giardino del tuo cuore

non è mai uguale

e poi seminare e poi aspettare

non è mai normale

e poi silenzio e poi nuove parole
… il tempo dell’amore

non ha fretta come la terra intorno al sole

non ha fretta per non far scoppiare il cuore

… non ha fretta l’eternità
“T

i interroghi sull'Amore, Natan? Ecco, questo è il secondo passo della vostra crescita. Anche se molti, pur sentendo stampato nel proprio cuore il volto dell'amato, spesso non lo incontrano. E in brucianti attese consumano i loro anni migliori.

Ma il loro errore non fu di aver sognato; bensì di aver sognato troppo poco.

Hanno infatti dipinto questo volto coi soli colori che conoscevano, e non con quelli della Vita.

E non sanno che in cuor suo la Vita ha per essi sogni più grandi dei loro.

Gran parte di quel tu che sentite dentro non è attesa di una dolcezza a voi gemella, ma la dolcezza del vostro io migliore che ricacciate in fondo al cuore, cullandovi nell'alibi di un mancato incontro per non farlo amare.

E allora scrutate volti che non riconoscete perché non hanno il vostro stesso volto.

Ma nessuno è creato dalla vita come sostegno per i vostri sogni, perché due occhi non sono fatti per guardare l'uno verso l’altro, ma entrambi verso la stessa direzione; diventando così ognuno luce per l'altro.

Crescete comprendendo questo, e troverete, assieme a ciò che cercavate, anche ciò che non cercavate.”
(Da Il profeta del Vento di Stefano Biavaschi).
Dalla Prima lettera di San Giovanni Apostolo (4,10-21)

10 In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

11 Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.

12 Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.

13 Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito.

14 E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo.

15 Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

17 Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo.

18 Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.

19 Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.

20 Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.

21 Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.
RIFLESSIONE

COSA PENSARE …

· «Ogni giorno nasce un fiore dentro al giardino dell’amore» … Sto facendo nascere fiori nel giardino dell’amore della mia vita? O sono troppo ripiegato su me stesso, i miei problemi, le mie paure?

· «… la Vita ha per essi sogni più grandi dei loro». La Vita per noi è Dio – il senso di ogni vita -. Lui ha un progetto per me, un progetto di amore in cui mi riscoprirò amato e amante. Lo prego, questo mio Dio, parlo con Lui, affido quello che sono alla Sua volontà?

· «Se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri». Amo con la mia vita? Chi sto amando? Sono capace di gesti di amore? C’è odio in me che inquina il mio cuore e non mi permette di amare - «Se uno dicesse “Io amo Dio” e odiasse il suo fratello è un mentitore» -.
CONFESSIONI INDIVIDUALI

NON PREOCCUPARTI della solita lista di peccati, soffermati su quella cosa che per te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te.  Mentre aspetti ci sarà un musica di sottofondo e puoi pregare personalmente aiutandoti con i testi riportati di seguito.
Caro Adriano,

avrò iniziato questa lettera almeno tre volte, perché, si sa, quando uno ha il cuore felice, di una felicità che non è sua e nemmeno d'altri, di una felicità che è una speranza di felicità, diventa automaticamente incapace di fare qualunque cosa, o, se la fa, combina un gran pasticcio come sto facendo io.

Forse il Signore mi sta dando troppo in questo periodo. Com'è grande il Signore! Ogni tanto mi viene da dirlo perché davvero sto sperimentando nella mia carne e nel mio spirito un Suo sconvolgimento: mi viene da amare la gente solo perché Lui me l'ha messa intorno. E davvero in questo amore mi sento profondamente libera perché la nostra libertà inizia quando ci si sente amati, quando si ha la sicurezza di un amore gratuito e grande, un punto fermo nella nostra vita. E' libero chi ha questo punto fermo. E con la voglia di rispondere a questo amore iniziamo bene o male a costruire la Sua Chiesa! Quando noi stiamo insieme nel Signore ci rendiamo conto che tutti i nostri problemi non hanno più quel gran valore che invece hanno per il mondo. Non ci scandalizziamo più, anche perché, come dice Bema, il cristiano è l'uomo della tenerezza del Signore, e la grande tenerezza del Signore è la tenerezza del perdono. Dio ci ama tanto e ci ha chiamato per quelli che siamo. E proprio la gente che il mondo giudica male, come la Maddalena, è quella che s'innamora più profondamente del Signore e, con la gioia e la pace del Suo abbraccio di amore, cambia se stessa e si rinnega totalmente per lasciarsi fare dal Cristo. Quelli che sono più deboli, che sono più peccatori sono quelli che si convertono più profondamente e amano sinceramente la grande bontà di Dio. Se uno ama Dio, si accetta per quello che è e il Suo infinito amore e la gente che Lui ci ha messo intorno ci aiutano senz'altro a migliorare nella misura in cui sappiamo stare in silenzio e rinnegarci, per poter ascoltare ogni parola che Lui ha da dirci, per lasciare vivere solo più la Sua infinita grandezza nella nostra infinita piccolezza e nel nostro peccato. Quando noi facciamo pietà a noi stessi, allora Dio ci ama. Non so nemmeno io come mi sono uscite queste cose, ma ho sentito distintamente il bisogno di dirtele forse sperando di aiutarti rivelandoti più o meno confusamente ciò che io vivo, che io provo sulla mia pelle.

«Credi nell’amore

anche se è fonte di dolore.

Non chiudere il cuore.

Il cuore è fatto solo per donarsi

con una lacrima e una canzone, o mia amata.

Il loto preferisce sbocciare al sole e morire,

piuttosto che vivere in boccio

un perpetuo inverno» 

                                              Tagore

CONCLUSIONE E MOMENTO DI FRATERNITA’






